
In Parlamento la relazione di Palazzo Chigi Si parla anche di «rinascita» del terrorismo 
sull'attività di Sismi e Sisde <<Q sono ancom due latitanti all'estero 
«I corleonesi vogliono lo scontro aperto» Alcuni gruppi tentano di ri^ 
I collegamenti intemazionali di Cosa Nostra esperienze e tecniche di stampo brigatista» 

«Per Scalfaro rìschio dì attentati» 
Amato rilancia l'allarme mafia e parla di «neoeversione» rossa 
«La mafia si è indirizzata sul terreno della sfida aper­
ta e del terrore indiscriminato proprio del metodo 
destabilizzante. Pensa ad azioni eclatanti nei con­
fronti di alte cariche dello Stato e di personaggi 
"simbolo"». Ribadito il rischio-stragi: ieri, il presiden­
te del consiglio ha consegnato al Parlamento la rela­
zione semestrale sull'attività dei servizi segreti. C'è 
anche uno strano «allarme» sul terrorismo rosso. •:•.:,• 

OJAMPAOLOTUCCI. 

• i ROMA. • Cosa Nostra pò- -
trebbe colpire di nuovo, e 
con ferocia, r Questa volta, 
l'allarme viene lanciato dal 
presidente del Consiglio, :; 
Giuliano Amato. Ieri, ha in- V 
viato al Parlamento la rela-,'' 
zione semestrale sull'attività ; 
dei servizi segreti. Sismi e Si- >'! 
sde (militare e civile) sem- ; 
brano temere il delirio «stra- : 
glsta» che permea ormai le ;. 
quattro mafie italiane, quella ? 
siciliana in particolare. Il rap- • 
porto parla di possibili «azio-
ni eclatanti nei confronti di 
alte cariche dello Stato e di " 
personaggi "simbolo"». 1 no- ; 
mi dei «soggetti a rischio»? le- ~,< 
ri ne sono circolati cinque, ';' 
Scalfaro, • Ayala, - Orlando, . 
Vizzini e La Malfa. Ma l'elen- y 
c o pud essere facilmente al- :'' 
lungato: basta leggere i gior- V> 
nab degli ultimi due mesi. ., ' 

L'allarme, - infatti, < non è , 
inedito. Lo è, invece, quello " 
sul terrorismo.•Terrorismo -
nero? No, rosso. Pagina 8, ri-
ga 14: «...si sono colti segnali '; 

di un nuovo impegno, sul -;, 
piano clandestino, di gruppi 
che si richiamano alle vec­
chie formazioni del terrori­
smo nel tentativo di ripropor­

re esperienze e "modus ope-
randi" di stampo brigatista. 
In particolare a Roma, Geno-, 
va, Udine ed in alcune locali- ' 
tà della Toscana Ed ecco- , 
ci a pagina 9, riga 13: «... È da 
tenere anche conto > della 
perdurante latitanza di circa ': 
200 elementi, in gran parte ' 
all'estero, alcuni dei quali 
hanno dato luogo, da tempo, 
ad : embrioni organizzativi 
che, come già avvenuto in 
passato, potrebbero costitui­
re polo di attrazione di resi­
due velleità eversive». - -

Nel rapporto ; sull'attività 
dei Servizi, ci sono molte al­
tre cose. Il documento è divi- '• 
so in due parti: «sicurezza in­
tema» (competenza quasi 
esclusiva del Sisde) e «sicu­
rezza estema» (Sismi). Una 
messe di notizie, di informa-
zioni, di analisi. Ma ad im­
pressionare di più sono, ap-
punto, i due allarmi di cui si 
diceva. Il primo (stragi ma- < 
fiose) perchè trova ennesi- ' 
ma e autorevole conferma,,! 
anche dopo la cattura di To-
tò Rima. Il secondo (terrori- ; 
smo rosso) per la sua stra­
nezza In questi mesi, infatti, 
tutti gli investigatori più intel-

Cesare Pucci Angelo Finocchlaro 

La Procura di Taranto 
sospende un agente del Sisde 

• 1 TARANTO. Dopo la bufera nata intomo al caso Contrada, il 
funzionario dei servizi segreti finito in carcere con l'accusa di as­
sociazione mafiosa, un'altra tempesta giudiziaria si è abbattuta 
sul Sisde, il servizio segreto civile. Infatti, secondo notìzie che fi­
nora non hanno trovato una conferma ufficiale, la procura della 
repubblica di Taranto ha sospeso per due mesi dal serevizio un 
agente del Sisde, le cui generalità non sono state rese note. •»• & 

Poco o nulla si sa sui motivi che hanno indotto la magistratu­
ra tarantina ad emettere un provvedimento simile. Tuttavia se­
condo alcune indiscrezioni il provvedimento sarebbe stato origi­
nato al fatto che l'agente ha avuto contatti con esponenti politici 
locali coinvolti in vicende giudiziarie. Anche su questo versante si 
sa poco: si ignorano infatti i nomi dei politici che hanno avuto 
contatti con lo 007. Sulla vicenda, comunque, è stata aperta 
un'inchiesta che dovrà perméttere di appurare di che natura, ille­
cita o meno siano stati i contatti tra l'agente del Sisde e i politici 

ligenti e lungimiranti hanno 
costantemente minimizzato 
il pericolo proveniente da 
vecchi e - nuovi (presunti) 
terroristi • • rossi, • invitando, " 

' piuttosto, a tenere sotto con­
trollo i naziskin (possibile' ' 
terrorismo «nero»). Lo sene- • 
ma, secondo i Servizi, è da 
rovesciare. Inutile, natural­
mente, chiedersi ch i abbia \ 
torto e chi ragione. - •• > 

; La vocaz ione stragista 
de i cor leones i . Il domin io 
di Cosa Nostra sul le altre 
organizzazioni criminali . : 
•Gii attentati di Capaci e di ; 
Palermo sono l'espressione 
più evidente di una strategia 
mafiosa che, abbandonando 
l'ambigua ncerca di collusio­

ni ed il ricorso alle celate inti­
midazioni, si è indirizzata sul 
terreno della sfida aperta e 
del • tenore 'indiscriminato 

'•-. proprio del metodo destabi­
lizzante». I corleonesi hanno :' 
imposto una dittatura ferrea ' 

; sul. popolo di Cosa Nostra. . 
; Un giogo insopportabile per : 

' molti: aumentano di giorno '.' 
< in giorno i pentiti, si ritraggo- -
: no, per paura, i politici collu- . 
... si. La reazione potrebbe es-
, sere dura. 1 mezzi per offen- , 
. dere non mancano, agli orfa- { 
; ni di Riina. Infatti: «La grande 

criminalità opera ormai a li­
vello mondiale, specie nei ' 
settori del narcotraffico e del 
riciclaggio» In Italia, la mafia 
s'è estesa .al centro-Nord In­

fine: la Camorra (Campa­
nia), la 'ndrangheta (Cala­
bria) e la Sacra corona unita 
(Puglia) stanno sempre più 
imitando la struttura organiz­
zativa (a piramide) di Cosa 
Nostra.. • •..-/,; y; 

Eversione. ' Collega­
menti Internazionali d e l 
" " ' • " • ' Della presunta 
eversione rossa già si è detto 
1 leader (ma quali7) potreb­
bero trovare consensi - dico­
no i Servizi - nelle diffuse e 
crescenti tensioni sociali (di­
soccupazione, - emergenza-
casa, nuove povertà) Sull'al­
tro fronte, i naziskin «si carat­
terizzano, al momento, perla 
mancanza di indinzzo politi­
co, disorganicità e frammen-

tanetà di iniziative e assoluta 
carenza culturale» Sono una 
pericolosa «massa di mano-
vra e di provocazione», non ' 
hanno, non sembrano in gra- : 
do di elaborare una' «strate­
gia eversiva». I settori più ol- ; 
tranzisti dell'estrema' destra 
tentano collegamenti con • 
analoghi gruppi esteri (Ger-
mania occidentale e paesi • 
dell'Est). A Roma, fanno af­
fari con la criminalità comu- ' 
ne. ••:• ••--;•, .•"-::.-•'--••• • •:<;-•. 

Fhissl immigratoti , ma­
novalanza^ criminale, : la 
«mafia» asiatica, terrori- : 
s m o internazionale. Negli 
ultimi sei mesi, si è registrato 
uri-incremento del fiosso im­
migratone, soprattutto quel­

lo clandestino I Servizi temo­
no che i «clandestini possano 
essere reclutati da piccole e 
grandi organizzazioni crimi­
nali». Vengono dall'Albania, 
dall'ex Jugoslavia, dal Nor-
dafrica. Pagina 15: «Abbiamo 
osservato responsione crimi­
nosa dei cittadini di un paese 
asiatico le cui attività, capil­
larmente diffuse su tutto il 
territorio . nazionale, • fanno 
presumere l'esistenza di una 
rete di collegamenti logisti-
co-operativi finalizzata a traf­
fici illeciti». Il riferimento è al­
l'Iran? Ancora: «Le tensioni 
nei' Balcani e in Medioriente 
potrebbero avere riflessi di­
retti sulla sicurezza del no­
stro Paese». Si temono atten­
tati? 

Audizione all'Antimafia del capo della polizia: «Chi indaga a volte si sporca le mani...» 

Parisi, per Contrada una difesa prudente 
:o, ma lo conosco solo dall'82» 
:re Bruno gerrimo», ma lo fa meno senza tener conto dei meto- .-; c o operativo». Dunque: i 

me e 
11 capo della polizia continua a difendere Bruno 
Contrada, ma lo fa più tiepidamente di prima. «L'ho 
conosciuto personalmente solo nell'82. Dall'85 
all'87 non ebbe incarichi operativi». Davanti alla 
commissione Antimafia, il prefetto Parisi parla an­
che dei pentiti («Possono essere strumentalizzati») 
e delle tecniche investigative del passato («I rappor­
ti di contiguità erano inevitabili»). 

• • ROMA. Sporcarsi le ma­
ni allora era lecito. Inevitabi­
le, forse. Come potevi «pene­
trare» nei misteri delle «fami- '' 
glie» e dei boss senza parlare .• 
con un uomo d'onore, avere ' 
contatti, • ricevere Informa-
zioni confidenziali? Era leci­
to sporcarsi le mani, dice 11 -
c a p o della polizia. Ma fino a ; 
che punto? Fino al punto di 
far scappare Totò Riina? 

Vincenzo Parisi è stato 

ascoltato Ieri dalla commis­
sione parlamentare Antima­
fia. L'audizione proseguirà 

: martedì prossimo. Si è parla­
to di Bruno Contrada, il fun­
zionario del Sisde tuttora in 
carcere perché accusato da 
quattro pentiti di essere col­
luso con Cosa Nostra, di 

' aver fatto fallire un blitz cón­
tro Riina, nell'81. Il capo del­
la polizia continua a difen­
dere Contrada, continua a 
definirlo «funzionario inte­

gerrimo», ma lo fa meno 
strenuamente di prima. In> 

• somma: comincia a pren-
- deme le distanze. Come? In­
nanzitutto, dicendo che lui 
Contrada Io ha conosciuto 
solo nel gennaio dell'82 
quando l'ex capo della mo­
bile palermitana approdò al 
servizio segreto civile. Poi, 
spiegando che, nell'85, lo 
sospese da «incarichi opera­
tivi», perché «vicende prece­
denti avevano creato degli 
equivoci». È chiaro il riferi­
mento alle «chiacchiere» che 
giravano sul conto del fun-

: zionario, ai contrasti mani-
• rati nella questura di Paler-
: mo (Contrada fu tenuto al-
: l'oscuro di un blitz, e Falco­

ne giudicò legittima la deci­
sione) . C'è un terzo elemen­
to, nella relazione di Parisi: 

; «Prescindendo da Contrada, 
i noi non possiamo esamina­

re una condotta operativa 

senza tener conto dei meto­
di in atto negli anni settanta 
e ottanta. Pnma del pentiti-

; smo, prima di Buscetta, i , 
y. rapporti erano usualmente 
• equivoci. Rapporti di conti- * 

guita, tra il funzionario di 
• ; polizia e il confidente; l'in- • 
.'; formatore. Il pentitismo ha 

reso tutto più trasparente, , 
• più pulito. Perciò, vi sono si- ;: 

Atuazioni pregresse...» -»<.>•.• 
o || capo della .polizia ha 

adottato una strategia sofisti- ' 
' cata, complessa. Per quanto \ 
j? ne so - dice - Contrada è 
< pulito. Per quanto ne sa, ap- :' 
' punto. Le date sono impor-
'•'• tanti. Parisi conosce «perso- ' 
' nalmente» - Contrada solo > 
; nell'82. Bene: tutti gli «episo­

di» contestati dai giudici di'1 

'; Palermo al funzionario sono 
precedenti. Parisi aggiunge, 

; - che, dall'85 all'87, il periodo 
• in cui era capo dei Sisde,>' 

«Contrada ha avuto un bloc­

c o operativo». Dunque: il ca­
po della polizia è «personal­
mente» estraneo al «caso». 

Per quanto può, k> difen­
de: il riferimento all'inevita­
bilità di certi contatti tra poli­
ziotti e mafiosi-confidenti 
tocca - e giustifica - anche il 
funzionano finito .sotto in­
chièsta. Ancora,"!: pentiti. Bi­
sogna fidarsi ciecamente'di 
loro? No, dice.Parisi. Sono 
importanti, importantissimi, 
ma può succedere che, an­
che s e in buona fede, im­
mettano veleni e menzogne 
nel circuito investigativo: «... 
lo stragismo mafioso... in­
trecciando in modo perver­
so tattiche diversive, propa­
gazione dì notizie infondate 
o distorte, una raffinata e sa­
piente commistione di ele­
menti reali, verosimili e falsi, 
potrebbe servirsi, quali vei­
coli inconsapevoli delle fal­
sità, di collaboratori autore-

Vincenzo Parisi Bruno Contrada 

voli della Giustizia perse­
guendo l'obiettivo di fuorvia­
re la magistratura e le forze 

' dell'ordine». «... Gravissimo, 
quindi, sarebbe il pencolo di 
un'utilizzazione distorta del 
collaboratori della giustizia 
o, al limite, di non percepire 
pentimenti strumentali». 

Bruno Contrada è vittima 
di «veleni e falsità»? I magi­
strati di Palermo sono stati 
•fuorviati»? Il capo della poli­
zia non lo dice e, probabil­

mente, non lo pensa. Parla 
«in generale». Ribadisce che 
«su contrada decideranno i 
giudici» e che «i pentiti - ne 
abbiamo ormai 286 - sono 
importanti, decisivi, hanno 
inferto un colpo mortale a 
Cosa Nostra». . • • 

Una relazione astuta, pru­
dente, bifronte. Martedì 
prossimo, per Parisi sarà tut­
to più difficile: dovrà rispon­
dere alle domande dei com-
missan. • - D C.T. 

Vendette trasversali 
Mutolo racconta 
la strategia mafiosa 
«La Cupola decise che bisognava uccidere non solo 
i parenti stretti dei pentiti, ma anche gli amici e i co- . 
noscenti». Lo ha detto ieri mattina Gaspare Mutolo. 
L'ex uomo d'onore è stato interrogato nell'aula 
bunker di Rebibbia. «La decisione - ha raccontato ' 
l'uomo di fiducia di Saro Riccobono - fu presa nel 
1982». Mutolo ha raccontato anche del controllo as­
soluto esercitato da Riina su Cosa Nostra. 

mnj ROMA, È stato interrogato 
ieri mattina nell'aula bunker di . 
Rebibbia il pentito di mafia Ga- ,-
spare Mutolo, uomo d'onore 
della famiglia di Saro Rkxobo-
no. che con le sue rivelazione 
ha parlato della dittatura di T o • 
tò Riina all'interno di Cosa No- '; 
stra e delle collusioni tra mafia ' 
e settori istituzionali, come 
magistratura e forze di polizia. 
Nella sua deposizione Mutolo . 
ha ricordato una conversazio­
ne avuta con Rosario Riccobo­
no nel corso della quale questi ; 
lo informò che all'inizio dell' ' 
82 la Cupola votò una «legge» 
in base alla quale dovevano ; 
essere eliminati non solo i pa- ' 
renti stretti dei pentiti, ma an­
che gli amici ed i sempiici co­
noscenti se avessero avuto la 
possibilità di fornire un appog- ' 
gio di qualunque tipo. In que­
sto quadro di spietata intransi- < 
genza vanno inquadrati alcuni 
assassini, v- , .-.'. 

«Negli ambienti di Cosa No­
stra - h a aggiunto Mutolo - la 
morte di Salvatore Anselmo e 
Leonardo Vitale venne decre- : 

tata perché si sapeva che ave- ' 
vano iniziato a collaborare. 
L'Anselmo fu ucciso da appar- ' 
tenenti alla sua stessa famiglia 
od imparentati, e cioè Paolo • 
Anselmo e Calogero Ganci». : 
Quanto a Pietro Busetta. se­
condo Mutolo la sua unica col-, 
pa è stata quella di essere ma-
rito di una sorella di Buscetta. ' 
•Non era in rapporti stretti con 
lui, non era nemmeno un uo- : 
mo d'onore, ma non so se 
queste circostanze erano note 
all'interno di Cosa Nostra». Mu-
tolo, rispondendo ad una do-
manda del Pm, ha quindi elen­
cato quelli che sarebbero stati i • 
membri della Cupola all'epe-
ca degli omicidi (fine '84) : Mi- ; 
chele Greco; Salvatore Riina. ; 
Giuseppe Greco, t Bernardo ' 

Prcvenzano. Bernardo Brusca, 
Giuseppe Calò e Francesco 
Madonia. 
- Durante l'audizione il presi­
dente Ciocchino Agnello ha ri­
cevuto via fax la richiesta di 
Salvatore Riina di poter parte­
cipare alle udienze in occasio- : 
ne dell'interrogatorio di un al­
tro pentito di mafia. Giuseppe ; 

Marchese. Agnello ha però ri­
gettato la richiesta di Riina. • ••• 

Mutolo ha quindi ripreso la 
sua deposizione aggiungendo 
che in seno alla Cupola, all'è-; 

, poca dei fatti, pur continuando ' 
Michele Greco a svolgere uffi-
cialmente le funzioni di capo, 
il coordinatore era Giuseppe • 
Greco, ma chi comandava in 
effetti era Riina. Il pentito ha ri- ' 
cordato di averlo visto l'ultima 
volta nell" 81 a Pelermo. nel- ; 
l'appartamento di Pino Savo­
ca, ed ha aggiunto di averlo 
trovato «molto appesantito ri­
spetto ad allora». Mutolo è sta- : 

to ascoltato anche a proposito 
del processo che si sta svol- ' 
gendo sugli omicidi di Salvato­
re, Natale e Agostino Badala- ', 
menti, consumatisi tra novem­
bre '82 e febbraio "84. Mutolo • 
ha <• definito i tre • omicidi 
«espressione del disegno dei-
corleonesi di evitare che, dopo 
l'eliminazione di Gaetano Ba-
dalamenti, elementi della fa- ', 
miglia potessero in futuro riu-
n'usi e creare dei problemi». 

• Mutolo ha quindi spiegato ' 
che fin dal '73 la strategia di ' 
Totò Riina fu quella di inserire • 
suoi uomini di fiducia all'inter- : 
no di ogni famiglia o manda- ;' 
mento. «In questo modo - ha 
aggiunto Mutolo-Riina è dive- -
nuto il capo assoluto di Cosa 
Nostra». Questi uomini, alme-
no uno o due per famiglia, 
avrebbero avuto il compito di 
riferire direttamente a lui sal­
tando il tramite del capo zona.. 

Processo di 'ndrangheta -
Il pentito Scriva si accusa: ; 
«Signor giudice,^ 
ho commesso due omicidi» 
• • PALMI. II pentito della 
'ndrangheta Pino Scriva, 
deponendo ieri a Palmi 
(Reggio Calabria) nel pro­
cesso contro la mafia delle 
tre province calabresi, si è 
autoaccusato: «Signor giu­
dice, ho commesso due 
omicidi». Il pentito ha di­
chiarato di essere respon­
sabile, in concorso c o n al­
tre • persone, - dell'agguato 
mortale contro l'imprendi­
tore di Gioia Tauro Ferdi­
nando Naso e il latitante 
Carmelo Filleti, uccisi s c o l ­
pi di mitra e poi bruciati, a 
Rosamo. in contrada «Judi-
cella», n e l l 976. 

Pino Scriva ha ricordato 
di aver mozzato la mano 
destra - • all'imprenditore: 
«L'ho fatto, signor giudice, 
perchè dovevo vendicare 
l'assassinio di mio cugino 
Francesco». Un racconto 

atroce. Il pentito, ne! descri­
vere minuziosamente l'ese-

' cuzione, ha chiamato in 
• correità i cugini Filippo e 
'•' Carmine Gerace e, inoltre, • 
•; Saro Mammoliti, Giuseppe 

Bellocco e Calmelo Luppi- ; 
v no, c h e hanno contestato le * 

sue accuse. Per il duplice 
omicidio del • 1976, Pino • 
Scriva era stato condannato ' 
dalla Corte d'Assise di Pai- < 
mi, il 9 giugno 1986. alla pe­
na di 27 anni di reclusione. 

• II precesso è stato successi-
: vamente • annullato . dalla 
•Cassaz ione per irregolarità 
-nella composizione del col- ' 

..', Iegio. Pino Scriva è un pen-
:•• tito importante: alla sbarra. 
;? nella corte d'assise di Pal-
.. mi, ci sono novantaquattro 
• • persone. Tutte accusate da : 
7 lui di ventiquattro omicidi, 
,'.' dodici tentati omicidi e cin­

que sequestri di persona. 

L'ifrrERVISTA Stefano Draghi: «Nessuno considera più il mafioso uomo d'onore, ma un pericoloso criminale» 

Sondaggio Pds sulla mafia, lOOmila risposte 
«Oltre 100 mila risposte, che testimoniano di una 
grande sensibilità della gente. Perde consistenza 
l'immagine del mafioso come uomo d'onore, sosti­
tuta da quella del criminale pericoloso». Stefano 
Draghi commenta i primi risultati del sondaggio 
promosso da l'Unità e L'Espresso, con la collabora­
zione dell'Istituto Superiore di Sociologia. Si posso­
no inviare questionari fino all'8 febbraio. 

MARCO MARTURANO 

Stefano Draghi 

••MILANO II sondaggio d'o­
pinione «Mafia, corruzione e 
gli italiani», promosso dai 
gruppi parlamentari del Pds e 
condotto dall'Istituto Superio­
re di Sociologia di Milano sta 
arrivando alla sua conclusio­
ne, dopo avere registrato una 
risposta di pubblico decisa­
mente notevole: non a caso il 
termine per l'invio dei questio­
nari all'Istituto è slato procra­
stinato all'8 febbraio. Il profes­
sor Stefano Draghi, docente di 

Metodologia della ricerca so­
ciologica all'Università degli 
Studi di Milano illustra le prime 
indicazioni del sondaggio. 

Può dard una sua prima Im­
pressione sul risaltati dell'I­
niziativa? i < i . -f- .^V:"-- . 

Le oltre 100 mila risposte testi­
moniano la grande sensibilità 
della gente su questioni che fi­
no a non molto tempo fa veni­
vano affrontate con distacco o 
con rassegnazione. C'è stato in 

.'.; questi ultimi mesi un grande 

.'• salto di qualità nell'opinione : 
: pubblica, attraverso una spinta 
' alla partecipazione che non è : 

v solo reazione emotiva, < ma ' 
» vuole diventare azione concre­
ata. • • •;'.-.•.; :.-.V.-Ì<Ì . -•-• • • - - • * 

Ma questo ba implicazioni di 
carattere politico più gene-
rate? .,-. :: ,;--o-. 

Emerge in forma diffusa quella 
spinta al cambiamento che 
pervade tutta l'opinione pub­
blica e che qui si manifesta 
nelle sue forme non detenori, 
di più alta qualità e maturità 
democratica. C'è una chiama­
ta in giudizio della classe poli­
tica e delle istituzioni dello Sta­
to, ma senza condanne som­
marie e toni indistintamente li­
quidatori. -.>-,Wr<' -. , 

v: ' Q u i è lndkattvamente la 
composhioDe geografica e 
sodale del pubblico che ha 

< risposto al sondaggio? 

Dal punto di vista geografico il 

dato più rilevante rispetto a 
' quanto ci aspettavamo è quel­
lo della risposta del Sud (Cam­
pania, Sicilia e Puglia soprat­
tutto) . MI ha peraltro sorpreso 
Il gran numero di persone che 

; hanno firmato II questionario 
per rafforzare il senso della lo­
ro partecipazione all'Iniziativa. 
Dal punto di vista della com­
posizione sociale i dati analiz­
zati fino a oggi sembrano inve­
ce riflettere quella dei lettori-ti­
po de «l'Unità» e dell'«Espres-
so»: prevalgono gli uomini, in : 

particolare diplomati e laurea­
ti, mentre sono sottorappre­
sentate le donne e i titoli di stu­
dio più bassi. .'• . ; .. , 

Questa tendenza non può 
pregiudicare 11 valore gene­
rale dd risaltati? 

No, assolutamente, in primo 
luogo perché mancano anco­
ra molti del questionari raccol­
ti dal Pds tra tutti gli strati della 
popolazione e che potranno 

contribuire a rendere più rap­
presentativo il campione, in 
secondo luogo, al termine del­
la raccolta valuteremo le even­
tuali distorsioni e le corregge­
remo con le tecniche statisti­
che appropriate. . • • •> / . -

Q u i èrtnmuglDe che emer­
ge della mafia? 

È l'immagine della grande cri­
minalità economica, la cui 
maggior fonte di profitto è il 
traffico della droga. Un feno-

' meno non più limitato al Sud, ' 
ma diffuso a livello nazionale 
ed intemazionale, un sistema 
organizzato di corruzione e 
violenza e non più il tradizio­
nale «clan». Ha perso consi­
stenza anche la tradizionale 
immagine del mafioso come 
uomo d'onore, sostituita da 
quella del criminale pericolo­
so Agli occhi degli italiani la 
forza della mafia è infatti molto 
aumentata, soprattutto grazie 
agli appoggi politici e alla scar­

sa incisività negli anni passati 
dell'azione della magistratura, 
fino a diventare un fattore si- -

' stematico di danneggiamento 
per la nostra economia, anche 
se questa convinzione genera- : 
le non ha ridotto la fiducia nel­
la vittoria finale della legalità. I 
mezzi di informazione hanno 
svolto in questo senso un molo ', 
molto importante. •'.K^J* i-sf 

Come sono gtadkate le for­
ze che dovrebbero combat-
terelsmafis? :,̂ ;, • 

• È tornata una grande fiducia 
nell'opera della magistratura e 
delle forze dell'ordine, la cui 
azione viene giudicata adesso 
più efficace e che si vorrebbe : 
ancora più incisiva. È inoltre 
molto diffusa la consapevolez-

, za che per battere la mafia sia 
necessario recidere i suoi lega- ; 

mi con la politica corrotta e c'è * 
anche grande disponibilità a . 
collaborare. - • 

Eia corruzione? 

La corruzione e la mafia sono 
molto legate nel giudizio di chi 
ha risposto: gli italiani pensa­
no che la grande maggioranza 
dei cittadini sia onesta, ma 
molti si dichiarano partecipi di 
un sistema economico e cultu­
rale dove in fondo lo scambio 
è la regola e dove quindi nes- ; 
suno può chiamarsi del tutto 
fUOri. - < •;. .\..}>.^~.. ,J'1..V^.-','J«J,V 

E a ghxibdo sul poUtld e sol- '" 
lebStonlOBl? 

È un giudizio terribilmente se­
vero, sui partiti e soprattutto su 
quelli di governo, ma anche su 
molti altri settori pubblici. :; •. 

Esiste dunque m a via d'u-
Klta? ,.:.•;,,•: ;,:; • 

Emerge dalle risposte una sor­
ta di ultimatum: perdere la par­
tita e far allontanare la gente 
definitivamente dalla politica -
oppure riformarsi sul serio, a ' 
cominciare da un governo con 
uomini e regole nuove. 


